
1 

 

 

 
 

Prefettura di Vicenza 
Ufficio Territoriale del Governo 

 

 

Prot. n. 11493/2023 

CERTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO DI MESSA A TERRA DELLE CASERME SEDI DELLE 
STAZIONI CARABINIERI DI BASSANO DEL GRAPPA, ROSÀ, SOLAGNA, NOVE, 
MAROSTICA E LUSIANA. 
CIG. B2B6548CE0 
 

IL PREFETTO 

PREMESSO che, il Comando Provinciale Carabinieri di Vicenza ha qui rappresentato, con proposta di 

determina del 02.08.2024, la necessità di provvedere al rilascio della Certificazione dell’impianto di messa 
a terra delle caserme sedi delle Stazioni Carabinieri di Bassano del Grappa, Rosà, Solagna, Nove, Marostica 

e Lusiana, in osservanza alla normativa vigente in materia di sicurezza delle infrastrutture e dei luoghi di 

lavoro; 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta; 
DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un 

contratto per l’affidamento del servizio per il rilascio della Certificazione dell’impianto di messa a terra 
delle caserme sedi delle Stazioni Carabinieri di Bassano del Grappa, Rosà, Solagna, Nove, Marostica e 

Lusiana; 

DATO ATTO: 

o che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con 
le seguenti modalità: affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione 
di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

o che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 
nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 

stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 
all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 

codice”; 
TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 

sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 

contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti di cui al d.lgs.31 

marzo 2023, n. 36; 

VERIFICATO che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000,00 per cui è possibile 
procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso a Consip-Mepa né 

a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 
comma 450 della Legge n.296/2006; 

PRECISATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola, si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni 
in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 
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